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L’autore descrive l’immagine dell’Italia (arte, poesia, antropologia e politica) così come essa è 
rappresentata nella letteratura tedesca da Andreas Gryphius (1644) fino a Uwe Timm (1989).  
Attraverso l’analisi di testi di Andreas Gryphius, Johann Caspar, Johann Wolfgang Goethe, 
Wilhelm Heinrich Wackenroder, Joseph von Eichendorff, Johann Wilhelm von Archenholtz, 
Gustav Nicolai, Viktor Hehn, Paul Heyse, Ludwig Tiek, August Wilhelm Schlegel, Friedrich 
Schiller, Karl Grün, Heinrich Hansjakob, Theodor Fontane, Norbert C. Kaser e Uwe Timm vengono 
affrontate di riflesso le opere di Andrea Palladio, Carlo Cattaneo, Giuseppe Mazzini e Francesco De 
Sanctis in relazione sia al mito romantico del Rinascimento italiano sia a quello del Romanticismo 
tedesco nel Risorgimento italiano. 
Tematizzato viene poi il mito di Garibaldi versus Pio IX, e quello del comunismo nell’Italia 
meridionale del secondo Ottocento in relazione alla figura Antonio Gramsci nel 1933; quindi l’Italia 
come utopia romantica nel primo Ottocento e il paesaggio italiano come paradiso terrestre alla metà 
dello stesso secolo; infine, l’immagine di Roma moderna come città eterna. 
 
